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Confezione materassi
a mano e a molle

T
Virginia Panzani

anti i bambini che do-
menica 13 settembre
hanno accompagnato
con i loro giochi e il

loro entusiasmo l’inaugura-
zione del Centro di spiritua-
lità familiare “Odoardo
Focherini” a San Martino
Carano di Mirandola. La loro
vivace presenza ha contribu-
ito, e non poteva che essere
così, a creare un’atmosfera
di festa e di familiarità, in cui
tutti si sono sentiti accolti e
coinvolti. A cominciare dal-
le numerose autorità conve-
nute: il vescovo, monsignor
Elio Tinti, il sindaco di
Mirandola, Maino Benatti,
l’assessore ai Servizi per la
Promozione della Persona,
Lara Cavicchioli, i parroci
di Mirandola e San Martino
Carano, don Carlo Truzzi e
don Gino Barbieri, e, in rap-
presentanza della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di
Mirandola, Alberto Belluzzi.
Presenti anche le associazio-
ni familiari che collaborano
con il Centro, ciascuna con il
proprio gazebo, e tante fami-
glie, giovani e non, che han-
no voluto partecipare a que-
sto importante momento co-
munitario. Molte di esse si
sono impegnate direttamen-
te nell’organizzazione che,
sotto la regia di Giuliano
Fabbri, presidente dell’as-
sociazione “Casa sulla roc-
cia”, è stata curata in ogni
dettaglio: dal rinfresco al-
l’animazione per i bambini,
dall’allestimento di un ap-
posito parcheggio alla siste-
mazione nel giardino di ta-
voli e sedie per tutti.

Quel “di più”
dal Signore
Rivolgendo un sentito rin-
graziamento all’Ufficio di pa-
storale familiare, a don Gino
Barbieri, alla comunità di San
Martino Carano e alle tante
persone che hanno collabo-
rato alla buona riuscita del-

gato – c’è la volontà di esse-
re ‘con’ e ‘per’ le famiglie.
‘Con le famiglie’ perché nes-
suno si metterà in cattedra
per insegnare, ma si lavorerà
tutti insieme. Nello stesso
tempo, ‘per le famiglie’ sa-
ranno organizzati momenti
di incontro e di formazione,
a cui si aggiungeranno vari
servizi e iniziative”. Senza
dimenticare, anzi mettendo
al primo posto, quella dimen-
sione di spiritualità che dà il
nome al Centro stesso: “Tut-
to sarà fatto per il bene e per
la crescita umana e spirituale
di ciascuno, con lo stile e i
modi che, per noi battezzati,
sono ispirati e sostenuti dal-
l’amore per eccellenza, quello
di Gesù”.

Una fattiva
collaborazione
La recente ristrutturazione
della canonica di San Martino
Carano è stata possibile gra-
zie ai contributi della Cei,
tramite l’otto per mille, e della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Mirandola. Un inter-
vento che ha permesso di cre-

are nell’area dell’ex teatrino
nuovi spazi per le varie atti-
vità del Centro. “La realtà di
San Martino Carano – ha di-
chiarato Alberto Belluzzi a
nome della Fondazione Crm
– costituisce a tutti gli effetti
un’iniziativa di promozione
del tessuto sociale del nostro
territorio e dunque corrispon-
de pienamente alle finalità
della Fondazione, che ha de-
ciso di contribuire con un
importante investimento”. Da
parte loro, il Comune di
Mirandola, per bocca del sin-
daco Benatti e dell’assesso-
re Lara Cavicchioli, così
come l’Unione Area Nord,
tramite la presenza all’inau-
gurazione dei primi cittadini
di Concordia e di San
Possidonio, Carlo Marchini
e Rudi Accorsi, si sono im-
pegnati a collaborare con il
Centro. Proprio la collabora-
zione è, secondo Benatti, “il
principio da promuovere fra
tutti coloro che sul territorio
si adoperano per rispondere
alle necessità e ai cambia-
menti di una società com-
plessa e in rapida evoluzione
come la nostra”.

Il 13 settembre è stato inaugurato il Centro
di spiritualità familiare “Odoardo Focherini”
a San Martino Carano di Mirandola

Molteplici le attività che
si terranno a San
Martino Carano: i
percorsi in preparazio-
ne al matrimonio e al
battesimo, gli incontri
dei gruppi sposi e dei
gruppi del Vangelo, vari
corsi di formazione e
iniziative legate al tema
dell’educazione. A
questi si aggiungono i
Progetti a tappe organi-
ci (Pato) promossi
dall’Ufficio di pastorale
familiare e rivolti alle
coppie a partire dagli
incontri in preparazione
al matrimonio fino al
primo anno di catechi-
smo dei figli. Inoltre,
alcuni spazi sono stati
approntati per l’acco-
glienza e il pernotta-
mento di gruppi e
associazioni familiari,
con cucina e posti letto,
a cui si affiancano le
sale per riunioni e
conferenze e la bibliote-
ca. Tra questi locali si
inserisce, con una
propria organizzazione,
il secondo punto di
ascolto, dopo quello di
Carpi, del Centro
diocesano di consulenza
familiare. Il tutto è
completato da un ampio
giardino, attrezzato per
i bambini, e da un’area
per il parcheggio.

Il Centro intitolato a
Odoardo Focherini è
gestito dall’associazione
“Casa sulla roccia” per
incarico dell’Ufficio
diocesano di pastorale
familiare. Come ha
osservato il presidente
della onlus, Giuliano
Fabbri, “l’immagine
della casa sulla roccia e
la figura di Odoardo
Focherini sono molto
vicine. Nessuno meglio
di lui, marito, padre e,
per così dire, salvatore
di famiglie, ha saputo
incarnare quell’ideale di
stabilità, fondato sui
valori evangelici, di cui
oggi ha tanto bisogno la
realtà familiare. Insieme
a Odoardo vogliamo
ricordare anche la
moglie Maria: questi
due sposi sono per noi
modelli di santità e di
autentico amore per gli
ultimi portato fino alle
estreme conseguenze”.

l’inaugurazione, il Vescovo
ha sottolineato come nella
società attuale via sia “una
parte laicista presso cui la
famiglia è fortemente
misconosciuta e sminuita nel
suo ruolo. E’ dunque neces-
sario favorire la creazione di
realtà che si impegnano a so-
stenere la famiglia in tutti i
suoi aspetti. Mi auguro per-
ciò che questa casa sia molto
frequentata dagli sposi e dal-
le coppie ‘in formazione’ e
che ciascuno possa ripartire

da qui con quel ‘di più’ che
viene dal Signore e dalla
condivisione con i fratelli”.

“Con” e “per”
le famiglie
A Stefano Zerbini, direttore
dell’Ufficio di pastorale fa-
miliare, è stata affidata la pre-
sentazione delle finalità e dei
vari locali del Centro. “Alla
base di questo progetto pro-
mosso dalla diocesi – ha spie-
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